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VI DOMENICA TEMPO ORDINARIO (ANNO C)  

Ger 17,5-8   Sal 1   1Cor 15,12.16-20   Lc 6,17.20-26  

Parrocchia Feriali Festivi  

SS. Consolata 7.15   Carmelo  
8.00   Casa della Carità 
16.00 Casa Serena (solo mercoledì) 

19.00 Chiesa Parrocchiale (Lunedì, Merco-

ledì, Venerdì) 

10.30 - 19.00 Chiesa parrocchiale 
8.30  Carmelo 
9.30  Salone Casa della Carità 

S. Michele 18.30 11.00 

S. Nazario e Celso/Pigneto    9.30 

S. Pietro/Rometta 19.00 (Martedì, Giovedì, Sabato) 8.30 - 10.30  

Madonna 

del Carmelo 

UNITÀ PASTORALE 

ORARIO SANTE MESSE  

«Beati voi» Ma il nostro pensiero dubita.  L'essere umano è un mendicante di feli-
cità, ad essa soltanto vorrebbe obbedire. Gesù lo sa, incontra il nostro desiderio più 
profondo e risponde. 

Per quattro volte annuncia: beati voi, e significa: in piedi voi che piangete, avanti, 
in cammino, non lasciatevi cadere le braccia, siete la carovana di Dio. Nella Bibbia 
Dio conosce solo uomini in cammino: verso terra nuova e cieli nuovi, verso un altro 
modo di essere liberi, cittadini di un regno che viene. Gli uomini e le donne delle bea-
titudini sono le feritoie per cui passa il mondo nuovo. 

Beati voi, poveri! Certo, il pensiero dubita. Beati voi che avete fame, ma nessuna 
garanzia ci è data. Beati voi che ora piangete, e non sono lacrime di gioia, ma gocce 
di dolore. Beati quelli che sentono come ferita il disamore del mondo. Beati, perché? 
Perché povero è bello, perché è buona cosa soffrire? No, ma per un altro motivo, per 
la risposta di Dio. 

La bella notizia è che Dio ha un debole per i deboli, li raccoglie dal fossato della 
vita, si prende cura di loro, fa avanzare la storia non con la forza, la ricchezza, la sa-
zietà, ma per seminagioni di giustizia e condivisione, per raccolti di pace e lacrime 
asciugate. E ci saremmo aspettati: beati perché ci sarà un capovolgimento, una alter-
nanza, perché i poveri diventeranno ricchi. No. Il progetto di Dio è più profondo e più 
delicato. 

Beati voi, poveri, perché vostro è il Regno, qui e adesso, perché avete più spazio 
per Dio, perché avete il cuore libero, al di là delle cose, affamato di un oltre, perché 
c'è più futuro in voi. I poveri sono il grembo dove è in gestazione il Regno di Dio, non 
una categoria assistenziale, ma il laboratorio dove si plasma una nuova architettura 
del mondo e dei rapporti umani, una categoria generativa e rivelativa. 

Beati i poveri, che di nulla sono proprietari se non del cuore, che non avendo cose 
da donare hanno se stessi da dare, che sono al tempo stesso mano protesa che 
chiede, e mano tesa che dona, che tutto ricevono e tutto donano. 

Ci sorprende forse il guai. Ma Dio non maledice, Dio è incapace di augurare il 
male o di desiderarlo. Si tratta non di una minaccia, ma di un avvertimento: se ti riem-
pi di cose, se sazi tutti gli appetiti, se cerchi applausi e il consenso, non sarai mai 
felice.  I guai sono un lamento,  anzi il compianto  di  Gesù  su  quelli  che  confondo-
no superfluo ed essenziale, che sono pieni di sé, che si aggrappano alle cose, e non 
c'è spazio per l'eterno e per l'infinito, non  hanno  strade  nel cuore,  come  fossero 
già morti. 

Le beatitudini sono la bella notizia che Dio regala vita a chi produce amore, che 
se uno si fa carico della felicità di qualcuno il Padre si fa carico della sua felicità. 

Padre Ermes Ronchi 

http://www.lachiesa.it/calendario/Detailed/20181230.shtml
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La FRATELLANZA, segreto della pace 

Storica visita di Papa Francesco  

negli Emirati Arabi Uniti 
Il Papa e il Grande Imam che entrano insieme ma-

no nella mano e, dopo i rispettivi discorsi, firmano un 
Documento comune sulla fratellanza umana per la 
pace mondiale e la convivenza comune, benedicendo 
– sempre insieme, come in tutte le tappe del viaggio – 
la prima pietra di una chiesa e una moschea che sor-
geranno l’una accanto all’altra. È l’istantanea, già con-
segnata alla storia, del primo viaggio di un Pontefice 
nella penisola arabica. Ottocento anni dopo 
l’incontro con il Sultano, il primo Papa della storia 
ad aver scelto di portare il nome di Francesco fa 
soffiare ancora una volta quello che Giovanni Pao-
lo II, proclamato santo proprio da Bergoglio, aveva 

definito nel 1986 lo “spirito di Assisi”. 

Dagli Emirati Arabi Uniti, meta del suo 27° viaggio 
apostolico, Papa Francesco – ―come credente asseta-
to di pace, come fratello che cerca la pace con i fratel-
li‖ - lancia un messaggio di dialogo, pace e riconcilia-
zione che ha una parola d’ordine ben precisa: 
―Fratellanza‖. Come quella testimoniata dal popolo di 
migranti ai quali ha reso omaggio, nella prima Messa 
celebrata all’aperto nella penisola arabica, consegnan-
do loro le beatitudini, che non sono per supereroi ma 
aiutano a tenere il cuore, e il mondo, pulito. 

―Anche noi oggi, nel nome di Dio, per salvaguarda-
re la pace, abbiamo bisogno di entrare insieme, come 
un’unica famiglia, in un’arca che possa solcare i mari 
in tempesta del mondo: l’arca della fratellanza‖. Co-
mincia con questa immagine il discorso del Papa al 
Founder’s Memorial, davanti a 700 leader di diverse 
Confessioni religiose. ―Non esiste violenza che possa 
essere religiosamente giustificata‖, afferma Francesco 
mettendo in guardia dal profanare il nome di Dio utiliz-
zandolo per giustificare l’odio e la violenza. 

―Impegnarci per la dignità di tutti, per evitare che la 
libertà religiosa sia minacciata‖, l’appello per fronteg-
giare l’estremismo e l’odio e declinare una delle parole 
che caratterizzano gli Emirati Arabi Uniti: la tolleranza, 
tema scelto per il 2019. Su tutto, un invito alla coeren-
za: “Non possiamo invocare Dio come Padre di 
tutti gli uomini, se ci rifiutiamo di comportarci da 
fratelli. Non si può proclamare la fratellanza e poi 

agire in senso opposto”. 

Il ―coraggio dell’alterità‖ è l’anima del dialogo: ―Non 
c’è alternativa: o costruiremo insieme l’avvenire o non 
ci sarà futuro‖. 

―Costruire ponti fra i popoli e le culture‖; è il compi-
to urgente a cui le religioni non possono rinunciare. 

Sì alla preghiera, no all’indifferenza, che ―non guar-
da al domani; non bada al futuro del creato, non ha 
cura della dignità del forestiero e dell’avvenire dei 
bambini‖. 

Le religioni non incitano alla violenza e al terro-
rismo, ma s’impegnano per la dignità di tutti, per la 
riconciliazione e per “smilitarizzare il cuore 

dell’uomo”, sintetizza Francesco. “Rispetto, tolle-

ranza, convivenza fraterna, sviluppo umano‖, sono gli 
ingredienti per promuovere una cultura della pace, che 
comporta la necessità di investire sui giovani, per for-
mare ―identità aperte‖ che non si lascino ingannare da 
messaggi negativi e fake news. 

―Una convivenza fraterna, fondata sull’educazione 
e sulla giustizia; uno sviluppo umano, edificato 
sull’inclusione accogliente e sui diritti di tutti‖: questi, 
per il Papa, ―sono semi di pace, che le religioni sono 
chiamate a far germogliare. Ad esse, forse come mai 
in passato, spetta, in questo delicato frangente storico, 
un compito non più rimandabile: contribuire attivamen-
te a smilitarizzare il cuore dell’uomo‖. 

―La fratellanza umana esige da noi, rappresentanti 
delle religioni, il dovere di bandire ogni sfumatura di 
approvazione dalla parola guerra‖, l’appello ai leader 
religiosi presenti, ai quali Francesco sottopone la 
drammatica situazione in cui versano lo Yemen, la 
Siria, l’Iraq e la Libia: “Insieme, fratelli nell’unica 
famiglia umana voluta da Dio, impegniamoci con-
tro la logica della potenza armata, contro la mone-
tizzazione delle relazioni, l’armamento dei confini, 
l’innalzamento dei muri, l’imbavagliamento dei po-

veri”. 

―Qui, nel deserto, si è aperta una vita di sviluppo 
feconda che, a partire dal lavoro, offre speranze a 
molte persone di vari popoli, culture e credo‖, dice 
Francesco tracciando un ritratto degli Emirati Arabi 
Uniti come popolo di migranti, soprattutto filippini e 
asiatici, giunti in questa terra per trovare mezzi di sus-
sistenza. Ed è a questo popolo - rappresentato nella 
Messa allo Zayed Sports City da 135mila fedeli cattoli-
ci di oltre 200 nazionalità diverse, cui si sono uniti 
4mila musulmani - che il Papa ha reso omaggio: “Siete 
un coro che comprende una varietà di nazioni, lingue 
e riti. Questa gioiosa polifonia della fede è una testi-
monianza che date a tutti e che edifica la Chiesa‖. 

E ancora, rivolgendosi ai cattolici, in gran parte 
filippini e asiatici, pari al 10% della popolazione: ―Per 
voi non è certo facile vivere lontani da casa e sentire 
magari, oltre alla mancanza degli affetti più cari, 
l’incertezza del futuro‖. La consegna: adottare lo stile 
delle beatitudini, che ―non sono per superuomini, ma 
per chi affronta le sfide e le prove di ogni giorno‖. ―Non 
richiedono gesti eclatanti‖ ma aiutano a ―tenere pulito il 
cuore‖: ―Chi le vive secondo Gesù rende pulito il mon-
do‖. ―Le vostre comunità siano oasi di pace‖, il conge-
do di Francesco: ―Il cristiano promuove la pace, a co-
minciare dalla comunità in cui vive‖. 

Tra le comunità a cui Gesù si rivolge, 
nell’Apocalisse, c’è quella di Filadelfia, che per il Papa 
assomiglia al piccolo, ma polifonico gregge degli Emi-
rati Arabi Uniti, capace di andare avanti e di perseve-
rare, pur nelle difficoltà. Il segreto? 

―L’amore fraterno‖, come recita il nome stesso della 
città. Per quel tipo di fraternità, ―non ci sono cristiani di 
prima e di seconda classe‖. 

Maria Michela Nicolais 
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INCONTRO CON DON MARCO 

Don Marco tutti i Mercoledì dalle 18.00 
alle 19.00 nel suo studio  alla Conso acco-
glie tutti i ragazzi dell'unità pastorale desi-
derosi di fare due chiacchiere o la confes-
sione. 

 

VOLONTARI DI CASA SERENA 

Lunedì 25 febbraio, ore 21, presso la Con-
solata, incontro di tutti i volontari che pre-
stano servizio a Casa Serena. 

 

CARMELO 

Veglia di preghiera per la pace in Siria: 

“E pose la sua tenda in mezzo a loro”. 

Presso il monastero delle Carmelitane 
Scalze, martedì 26 febbraio ore 20.45 

Durante la serata parlerà Sheik Abdo, pro-
fugo siriano 

 

ACCOGLIERE 

Dalla paura all’incontro 

Confronti con il vescovo di Modena Erio 
Castellucci, presso parrocchia Madonna 
Pellegrina (viale don Minzoni 194) a Mode-
na, domenica 17 febbraio, ore 20.45 

 

 

CASA DELLA CARITÀ 

Mercoledì  20 febbraio alla Casa della Ca-
rità, Adorazione Eucaristica per tutta la 
giornata. Alle ore 21.00 preghiera “Di casa 
in casa‖ per condividere e accompagnare 
l’esperienza della famiglia Zilioli.  

 

I "SOL PER NA SIRA" …  

stanno lavorando per voi ! 

Prossimamente la commedia dialettale "La 
locanda  dello zio Bertold"  Sabato 30 e 
domenica 31 marzo al teatro Primavera a 
Fiorano. 

Il gruppo FANS 
(Fede, Arte, Natura, Storia) 

 
propone  alcune visite guidate 
per conoscere ed apprezzare  

meglio le "meraviglie"  del nostro territorio.  
 

Per la partecipazione alle visite si richiede la  
TESSERA ANSPI per il corrente anno 

 
PROGRAMMA DELLE ATTIVITA' primaverili 

 
SABATO 9  MARZO  

NOVELLARA (RE) : visita guidata  alla Roc-

ca, museo, teatro e  collegiata di  S. Stefano  
Ritrovo  ore 14 al bar della Consolata.     Trasferi-
mento con mezzi propri.  
Ritorno previsto ore 19.30 circa.   COSTO : 7 euro .  
Necessaria prenotazione entro sabato 2 Marzo  a 
Mauro 338 1554366 
  
SABATO 23 MARZO 

BOLOGNA: visita guidata del centro città 

(basilica di San Domenico, chiesa di  San Petro-
nio....) con  cena libera. GUIDA: Giorgio Brighenti 
Ritrovo alle ore 13 al bar della Consolata e trasferi-
mento con mezzi propri fino alla stazione treni di 
Modena: treno per Bologna ore 13,58 .  
Ritorno previsto con treno delle ore  21,33 (arrivo 
Modena ore 22,00).   COSTO : 15 euro con biglietti 
treno. 
Necessaria prenotazione e  PAGAMENTO QUOTA 
entro sabato 16 Marzo  a Pietro 333 3696633 
  
INIZIO MAGGIO ( data da definire) 
OSSERVATORIO ASTRONOMICO DI IANO (R.E.): 
osservazione e spiegazione delle costellazioni, 
osservazione al telescopio di Luna e altri corpi 
celesti. GUIDA: dell'osservatorio 
Ritrovo alle ore 21.00 al bar della Consolata.  Tra-
sferimento con mezzi propri.   
Ritorno previsto ore  23.30 circa . COSTO: 5 euro.     
Necessaria prenotazione  a Roberta 349 6527512 
 
DOMENICA 2 GIUGNO 

PARMA: visita guidata del centro città con 

pranzo libero (battistero, cattedrale, complesso del-
la Pilotta, teatro Farnese, galleria nazionale...) . GUI-
DA: locale 
Ritrovo alle ore 8 al bar della Consolata e trasferi-
mento con mezzi propri alla stazione treni di Mode-
na: treno per Parma ore 9,02 ; ritorno previsto con 
treno delle ore  18,27 (arrivo a Modena ore 18,56) .   
COSTO: 27 euro (con biglietti treno).   Necessaria 
prenotazione e PAGAMENTO     QUOTA   entro 
domenica 19 Maggio a Lilia 339 2713868 



  Parrocchia SS. CONSOLATA 

CIRCOLO ANSPI 
Ricordiamo che si rinnova il 
tesseramento Anspi per l'an-
no 2019.  Rivolgersi in bar. 
Si rinnova anche il Consiglio 

del Circolo Anspi:  stiamo  cercando  
nuove  persone  disponibili  a  questo 
servizio parrocchiale. 
 

SCOUT 
Sabato 23 febbraio, ore 15.30, giornata 
del ―Caccia al pensiero”. 
 

LabORATORIO dei talenti 
Gli animatori della Consolata invitano i 
bambini a partecipare alla attività del no-
stro bellissimo oratorio: 
Martedì  —> PICCOLO CHIMICO  
Mercoledì —> AIUTIAMO WALL-E 
Giovedì  —> VAN GOGH SPOSTATI 
Venerdì  —> CONSOCHEF 

Al MARTEDÌ e al VENERDÌ è possibile 
fare anche i compiti con l'aiuto dei gran-
di sia per elementari che medie. 
Tutte le attività verranno svolte dalle 
16:30 alle 18:30 dal martedì al venerdì. 
 

 

  Parrocchia ROMETTA 

CATECHISMO 
Sabato 23 febbraio ore 15,00 
incontro bambini di 5^ elemen-
tare con animatori e condivisio-

ne della Parola per i genitori. 
Domenica 24 febbraio per i bambini e 
genitori di 3^ e 4^ elementare: ore 10,30 
S. Messa comunitaria, condivisione del 
pranzo nel salone e a seguire momento 
di riflessione per i genitori e di animazio-
ne per i bambini. 
 

FESTA DI CARNEVALE 
Domenica 3 marzo: 
- ore 10,30 S. Messa 
- ore 12,30 Pranzo della comunità: adulti, 
ragazzi, bambini, animatori, anziani  
(prenotazione obbligatoria in segreteria 
dal 17 al 28 febbraio). 
A seguire giochi, musica e sfilata con 
premiazione del gruppo più bello (tema 
della sfilata vedi volantino) 
 

TESSERAMENTO ANSPI 2019 
Ricordiamo che per frequentare il bar e 
partecipare alle attività del Circolo è ne-
cessario iscriversi o rinnovare l'iscrizione 

  Parrocchia di PIGNETO 

GRUPPO GIOVANI  
Domenica 24 febbraio il 
Gruppo Giovani organizza un 
apericena per raccogliere fondi 
per tinteggiare la chiesa: par-

tecipate numerosi! dalle ore 18.30 nei 
saloni sopra al circolo ANSPI. È gradita 
la prenotazione entro venerdì 22 febbra-
io, avvisare Giorgia o Chiara.  
 

TESSERAMENTO ANSPI  
Continua il tesseramento ANSPI per il 
2019, iscriversi in bar. 

 Parrocchia SAN MICHELE 

FRAPPE 
Autofinanziamento gruppo 
giovani: dopo le Messe il 
23 ed il 24 febbraio 
 

CARNEVALE 2019   
Domenica 3 marzo: 
ore 14.30  Spettacolo in Palestra, ingres-
so libero 
ore 19.30  Gnocco Fritto in Rocca, riser-
vato ai tesserati,occorre prenotare in bar 
 
 

GIOVANI IN CAMMINO 2019 
Fai della Paganella, Andalo e Molveno, 
dal 21 al 25 aprile 2019, info dagli edu-
catori, iscrizioni in Rocca.  


